
 
Papa Francesco: messa Epifania, "la crisi della fede ha a che fare con
la scomparsa del desiderio di Dio"

“È triste quando una comunità di credenti non desidera più e, stanca, si trascina nel gestire le cose
invece che lasciarsi spiazzare da Gesù, dalla gioia dirompente e scomodante del Vangelo”. Lo ha
detto il Papa, nell’omelia della messa per l’Epifania, presieduta nella basilica di San Pietro. “Ci fa
bene chiederci”, l’esortazione di Francesco: “a che punto siamo nel viaggio della fede? Non siamo
da troppo tempo bloccati, parcheggiati dentro una religione convenzionale, esteriore, formale, che
non scalda più il cuore e non cambia la vita? Le nostre parole e i nostri riti innescano nel cuore della
gente il desiderio di muoversi incontro a Dio oppure sono lingua morta” che parla solo di sé stessa e
a sé stessa?”. “La crisi della fede, nella nostra vita e nelle nostre società, ha anche a che fare con la
scomparsa del desiderio di Dio”, la tesi del Papa: “Ha a che fare con il sonno dello spirito, con
l’abitudine ad accontentarci di vivere alla giornata, senza interrogarci su che cosa Dio vuole da noi.
Ci siamo ripiegati troppo sulle mappe della terra e ci siamo scordati di alzare lo sguardo verso il
Cielo; siamo sazi di tante cose, ma privi della nostalgia di ciò che ci manca. Ci siamo fissati sui
bisogni, su ciò che mangeremo e di cui ci vestiremo, lasciando evaporare l’anelito per ciò che va
oltre. E ci troviamo nella bulimia di comunità che hanno tutto e spesso non sentono più niente nel
cuore. Perché la mancanza di desiderio porta alla tristezza e all’indifferenza”.

M.Michela Nicolais
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